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Preambolo - Preambolo.

In vigore dal 12 aprile 1992

IL CONSI GLI O DELLE COMUNI TA' EUROPEE,

visto il trattato che istituisce |la Cormunita' economnica europea, in
particolare |I'articolo 99,

vista |la proposta della Conm ssione,

visto il parere del Parlanento europeo,
visto il parere del conmitato econonico e sociale,
consi derando che |'instaurazione e il funzionamento del nercato interno

implicano la libera circol azione delle merci, conprese quelle soggette ad

acci sa;

consi derando che e' opportuno definire il territorio nel quale si applicano |la
presente direttiva e le direttive riguardanti le aliquote e le strutture delle
acci se sui prodotti ad esse soggetti;

consi derando che deve essere definita | a nozione di prodotti soggetti ad
accisa; che solo le nerci considerate tali in tutti gli Stati nenbri possono
essere oggetto di nornme conunitarie; che tali prodotti possono formare oggetto
di altre inposizioni indirette aventi finalita' specifiche; che il

manteni mento o |'introduzione di altre inposizioni indirette non devono dar
luogo a fornmalita' connesse al passaggio di una frontiera,;
consi derando che, per assicurare |'instaurazione e il funzionanento de

nmercato interno, occorre che |'esigibilita delle accise sia identica in tutti
gli Stati nenbri;

consi derando che qual siasi fornitura, detenzione in previsione della fornitura
o destinazione all'uso di un operatore che svolga un'attivita' econonmica a
titolo indi pendente o all'uso di un organisno di diritto pubblico, avente
luogo in uno Stato nenbro diverso da quello di inmssione in consunp, rende

| "accisa esigibile in quest'ultino Stato nenbro;

consi derando che i prodotti soggetti ad accisa che sono acqui stati dai privati
per proprio uso, trasportati dai nedesim, devono essere tassati nello Stato
menbro in cui tali prodotti sono stati acquistati;

consi derando che, per stabilire che i prodotti soggetti ad accisa non sono
detenuti a fini personali bensi' a fini comerciali, gli Stati nenbri devono
tener conto di un certo nunero di criteri

consi derando che i prodotti soggetti ad accisa acquistati da persone non
aventi la qualita' di depositario autorizzato, operatore registrato o non

regi strato, che sono spediti o trasportati direttanmente o indirettanente da
venditore o per suo conto, devono essere assoggettati ad accisa nello Stato
menbro di destinazi one;

consi derando che per garantire alla scadenza |'adenpi nento dell' obbligazi one
tributaria devono essere possibili controlli nei luogi di fabbricazione cone
in quelli di detenzione; che un regine di deposito, subordinato ad
autorizzazione delle autorita' conpetenti, deve consentire di assicurare detti
controlli;

consi derando che il passaggio dal territorio di uno Stato nenbro a quello di
un altro Stato nmenbro non puo' dar luogo a un controll o suscettibile d
ostacolare la libera circol azione intraconunitaria; che ai fini
dell'esigibilita dell'accisa s'inmpone tuttavia |a conoscenza dei novinmenti
dei prodotti soggetti ad accisa; che conviene pertanto prevedere un docunento
d' acconpagnanento per tali prodotti;

consi derando che occorre stabilire gli obblighi ai quali devono confornmarsi i
depositari autorizzati nonche' gli operatori che non hanno la qualita' di
depositario autorizzat o;

consi derando che, per assicurare |la riscossione dell'inposta alle aliquote
stabilite dagli Stati menmbri, si deve instaurare una procedura relativa alla
circolazione di tali prodotti in reginme di sospensione;

consi derando che a tale titolo e anzitutto necessari o che ogni spedi zi one
possa essere facilnmente identificata, che |a situazione di questa deve essere
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i medi at anente conosci bile con riguardo all' obbligazione tributaria da cui €'
gravata; che e' quindi necessario prevedere un docunento d' acconpaghanento
conforne a dette esigenze, che puo' essere anministrativo o comerciale; che
il documento comrerciale utilizzato deve contenere gli elenmenti essenzi al
presenti nel docunento amministrativo;
consi derando che occorre precisare |la procedura con cui le autorita fiscal
degli Stati nmenbri sono informate dagli operatori in nmerito alle forniture
spedite o ricevute nediante tale docunento di acconpagnanent o;

consi derando inoltre che il docunmento d'acconpagnanmento non va utilizzato
guando i prodotti soggetti ad accisa circolano nell'anmbito di un reginme
doganal e comunitari o diverso dall'imm ssione in |libera pratica o sono i messi
in una zona franca o in un deposito franco;

consi derando che, nel quadro di disposizioni nazionali, la riscossione
dell"accisa in caso di infrazioni o di irregolarita" conviene che sia
effettuata dallo Stato nmenbro nel cui territorio |'infrazione o

|'irregolarita' e stata conmessa, oppure dallo Stato nenbro in cui e stata
constatata, o in caso di mancata presentazione nello Stato nmenbro d
destinazione dallo Stato nmenbro di partenza;

consi derando che gli Stati nmenbri possono disporre che i prodotti imressi in
consuno siano rmuniti di contrassegni fiscali o di contrassegni nazionali di

ri conosci nento; che |'uso di questi non deve conportare alcun intralcio agl
scanbi intraconunitari;

consi derando che il paganento dell'accisa nello Stato nmenbro in cui ha avuto

| uogo | 'inm ssione in consunb deve dare diritto al rinborso dell'accisa quando
i prodotti non sono destinati ad essere consumati in detto Stato nmenbro;

consi derando che e' opportuno prevedere esenzioni in forza di accordi concl usi
dagli Stati menbri con altri Stati o con organi zzazioni internazionali;

consi derando che, a notivo della soppressione del principio della tassazione
all'inmportazione nelle relazioni tra gli Stati nenbri, |e disposizion
relative alle esenzioni e alle franchigie all'inportazi one di vengono prive d
oggetto nell'anbito delle relazioni tra gli Stati menbri e che occorre quind
sopprinere tali disposizioni e nodificare di conseguenza le direttive

i nt eressat e;

consi derando che e' opportuno istituire un conitato delle accise incaricato di
esam nare | e disposizioni cormunitarie necessarie all'attuazione delle
prescrizioni in materia di acci se;

consi derando che, a nornma dell'articolo 1, paragrafo 2, del regolanmento
relativo all'elimnazione dei controlli e delle formalita' applicabili a
bagagli a mano e ai bagagli registrati delle persone che effettuano vol

i ntracomunitari nonche' ai bagagli delle persone che effettuano una traversata
marittima intraconmunitaria, questo regolanento si applica senza pregiudizio
dei controlli connessi a divieti o restrizioni inmposti dagli Stati nenbri,
senmpreche' tali divieti o restrizioni siano conpatibili con i tre trattati che
i stituiscono | e Conunita' europee; che in tale contesto le verifiche
necessarie ai fini del rispetto delle restrizioni quantitative nmenzi onate
all'articolo 26 devono essere considerate alla stregua dei succitati controll
e, in quanto tali, conmpatibili con la |egislazione comunitari a;

consi derando che occorre avvalersi del lasso di tempo a di sposizione per
adottare le nmisure necessarie a porre rinedio sia alle ripercussioni social
nei settori interessati sia alle difficolta' regionali, segnatanente nelle
regioni di frontiera, che potrebbero nascere dalla soppressione delle
tassazioni all'inportazione e delle esenzioni all'esportazione nell'anbito
degli scanbi tra gli Stati nmenbri; che a tal fine e opportuno autorizzare gl
Stati nenbri ad esentare, per un priodo che scade il 30 giugno 1999, i
prodotti venduti, nei limti previsti, da negozi sotto controll o doganal e
esenti da tasse, nel quadro dei trasporti, per via aerea o marittim, di
viaggiatori tra Stati menbri;

consi derando che occorre poter dispensare i piccoli produttori di vino da
determ nati obblighi connessi al reginme generale di accise;

consi derando i nfine che occorre nodificare la direttiva 77/ 799/ CEE de
Consiglio, del 19 dicenbre 1977, relativa alla reciproca assistenza fra le
autorita' conpetenti degli Stati nenbri nel settore delle inposte dirette e
del |l "inposta sul valore aggiunto, al fine di estendere |le disposizioni di tale
direttiva ai diritti d'accisa

HA ADOTTATO LA SEGUENTE DI RETTI VA:
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Torna al sommario

Articolo 1 - Oggetto della direttiva.

In vigore dal 12 aprile 1992

1. La presente direttiva stabilisce il reginme dei prodotti sottoposti alle
accise e ad altre inposte indirette gravanti, direttamente o indirettanente,
sul consunmb di questi prodotti, ad esclusione dell'inposta sul valore

aggiunto e delle inposte stabilite dalla Conmunita'.
2. Le singole disposizioni relative alle strutture e alle aliquote delle
accise sui prodotti ad esse soggetti sono contenute in direttive specifiche.

Torna al sommario

Articolo 2 - Ambito territoriale di applicazione della direttiva.

In vigore dal 1 maggio 2004

1. La presente direttiva e le direttive di cui all"articolo 1, paragrafo 2,
si applicano nel territorio della Conmunita' cone definito, per ciascuno
Stato nenbro, dal trattato che istituisce |la Conunita econom ca europea, in
particolare dall"articolo 227, esclusi i seguenti territori nazionali

- per la Repubblica federale di Gerrmania, |'isola di Helgoland e i
territorio di Busingen;

- per la Repubblica italiana, Livigno, Canpione d'Italia e | e acque italiane
del lago di Lugano;

- per il Regno di Spagha, Ceuta e Melilla.

2. In deroga al paragrafo 1, |la presente direttiva, nonche' |le direttive d
cui all'articolo 1, paragrafo 2, non si applicano alle isole Canarie.
Tuttavia il Regno di Spagnha puo' notificare nedi ante dichiarazione che tal
direttive si applicano a detti territori per tutti o per alcuni dei prodotti
nmenzi onati all'articolo 3, paragrafo 1 a decorrere dal ©prinmo giorno del
secondo nese successivo alla presentazione della dichiarazione in guestione.

3. In deroga al paragrafo 1, la presente direttiva e le direttive citate
all'articolo 1, paragrafo 2 non si applicano ai dipartinenti d oltremare
del |l a Repubblica francese.

Tuttavia la Repubblica francese puo' notificare con una dichiarazi one che
gqueste direttive si applicano a tali territori, con riserva di msure
d' adeguanento alla situazione wultraperiferica dei nmedesinm, a decorrere da
prinmo giorno del secondo nese successivo al deposito della dichiarazione.

4, di Stati nmenbri adottano |e msure necessarie per garantire che le
operazioni effettuate in provenienza o a destinazi one:

- del Principato di Monaco, siano considerate cone operazioni effettuate in
proveni enza o a destinazione della Repubblica francese;

- di Jungholz e Mttelberg (Kl eines Walsertal), siano considerate cone

operazioni effettuate in provenienza o a destinazione della Repubblica
federal e di Gernmani a;
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- dell'lsola di Man, siano considerate cone operazioni effettuate in
proveni enza o a destinazione del Regno Unito di Gan Bretagna e
dell'Irlanda del Nord;

- di San Marino, siano considerate cone operazioni effettuate in provenienza
0 a destinazione della Repubblica italiana.

- delle zone di sovranita' del Regno Unito di Akrotiri e Dhekelia sono
considerate cone operazioni effettuate in provenienza o a destinazione
del | a Repubblica di Cipro.

5. Le disposizioni della presente direttiva non ostano a che la Gecia
mantenga o statuto specifico concesso al Mnthe Athos, cone garantito
dall'articolo 105 della costituzione ellenica.

6. Qualora Ila Conmissione ritenga che |e disposizioni di cui ai paragrafi 1,

2, 3 e 4 non siano piu giustificate, segnatamente sotto il profilo della
neutralita' concorrenziale, essa presenta al Consiglio | e proposte del caso.

Torna al sommario

Articolo 3 - Prodotti soggetti ad accisa.

In vigore dal 12 aprile 1992

1. La presente direttiva e applicabile, alivello comunitario, ai prodotti
seguenti, conme definiti nelle direttive ad essi relative:

- gli oli mnerali, - I"alcole e | e bevande al coliche, - i tabacchi l|avorati.
2. | prodotti di cui al paragrafo 1 possono formare oggetto di altre
i mposi zioni indirette aventi finalita' specifiche, nella msura in cui esse
rispettino le regole di inposizione applicabili ai fini delle accise o
dell "I VA per la determ nazione della base inponibile, il calcolo,
|"esigibilita" e il controllo dell'inposta.

3. di Stati menbri conservano la facolta' di introdurre o nentenere
i mposi zioni che col piscono prodotti diversi da quelli di cui al paragrafo 1

a condizione tuttavia che dette inposte non diano |uogo, negli scambi fra
Stati menbri, a formalita' connesse al passaggio di una frontiera.
Ferma restando questa condizione, gli Stati nenbri conserveranno altresi' |a
facolta' di applicare tasse sulle prestazioni di servizi che non abbiano il
carattere di tasse sulla cifra d' affari, conprese quelle connesse con

prodotti soggetti ad acci sa.

Torna al sommario

Articolo 4 - Definizioni.

In vigore dal 12 aprile 1992

Ai fini della presente direttiva si intende per
a) depositario autorizzato: la persona fisica o giuridica autorizzata dalla
autorita' competenti  di uno Stato menbro, nell'esercizio della sua
prof essione, a fabbricare, trasformare, detenere, ricevere e spedire prodotti
soggetti ad accisa in regine di sospensione dei diritti di accisa in un
deposito fiscal e;

b) deposito fiscale: il luogo in cui vengono fabbricate, trasformate,
detenute, ricevute o0 spedite dal depositario autorizzato, nell'esercizio
della sua professione, in reginme di sospensione dei diritti di accisa, nerc
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soggette ad accisa, a determinate condizioni fissate dalle aurorita
competenti dello Stato nenbro in cui e situato il deposito fiscale in
guesti one;

c) regine sospensivo: il regine fiscale applicabile alla fabbricazione, alla

trasformazione, alla detenzione e alla circolazione dei prodotti in regine di
sospensi one dei diritti d' accisa;

d) operatore registrato: |la persona fisica o giuridica che non ha la qualita
di depositario autorizzato, abilitata dalle autorita' conpetenti di uno Stato
menbro a ricevere, nell'esercizio della sua professione, prodotti soggetti ad
accisa in regine di sospensione dei diritti di accisa provenienti da un altro
Stato nmenbro. Tale operatore, tuttavia, non puo' detenere ne' spedire i
prodotti in regine di sospensione dei diritti di accisa;

e) operatore non registrato: l|la persona fisica o giuridica che ha la
qualifica di depositario autorizzato, abilitata, nell'esercizio della sua
professione, a ricevere a titolo occasionale prodotti soggetti ad accisa in
regine di sospensione dei diritti di accisa provenienti da wun altro Stato
menbro. Detto operatore non puo' detenere, ne' spedire i prodotti in regine
di sospensione dei diritti di accisa. Prima della spedizione delle nerci

| "operatore non registrato deve garantire il paganento dei diritti di accisa
presso e autorita' fiscali dell o Stato menbr o di destinazi one.

Torna al sommario

Articolo 5 - Fatto generatore dell'accisa.

In vigore dal 20 gennaio 1995

1. | prodotti di cui all'articolo 3, paragrafo 1 sono sottoposti ad accisa al
nomento della loro fabbricazione nel territorio della Conmunita', quale
definito nell'articolo 2, o al nonento della loro inportazione in tale
territorio.

Si considera "inportazione di un prodotto soggetto ad accisa": |'ingresso de

prodotto nella Conunita', conpreso |'ingresso con provenienza da uno de

territori previsti nelle deroghe di cui all'articolo 2, paragrafi 1, 2 e 3, o
dall e I sol e Nornanne.

Tuttavia, quando tale prodotto al nonento dell'ingresso nella Conunita' viene
sottoposto ad un regine doganale conunitario, si considera che |a sua
i mportazione avvenga nel nonmento in cui esso viene svincolato dal regine
doganal e comunitari o.

2. Fatte salve le disposizioni nazionali e comunitarie in materia di regim

doganal i, quando i prodotti soggetti ad acci sa:

- sono in proveni enza 0 desti nati a paesi terzi o a territori di cui
all"articolo 2, paragrafi 1, 2 e 3 o alle Isole Nornmanne e sono sottoposti ad
uno dei regim sospensi vi doganali elencati nell'articolo 84, paragrafo 1

lettera a) del r egol ament o (CEE) n.2913/92 o sono introdotti in una zona
franca o in un deposito franco;

- sono spedi ti da uno Stato menbro verso un altro Stato nmenbro attraverso

paesi dell' AELS o da uno Stato nenbro verso un paese dell' AELS in regime d

transito comunitario interno o attraverso uno o piu' paesi terzi che non sono
paesi AELS utilizzando un carnet TIR o un carnet ATA

Nel caso in cui e wutilizzato un docunento anmi nistrativo uni co:

- la rubrica 33 del documento anm nistrativo unico deve essere conpletata con
| ' appropriato codi ce NC

- occorre i ndi care chiaranente nella rubrica 44 del docunento amm nistrativo
unico che si tratta di una spedizione di prodotti soggetti ad accisa;

- una copia dell'esenplare 1" del docunento anmm nistrativo unico deve essere

tenuta dallo speditore;

- una copi a debi t anent e annot at a dal |l 'esenplare 5" del docunento
amm ni strativo unico deve essere rispedito dal destinatario allo speditore.
3. Le eventual i i ndi cazi oni conpl enentari che devono essere apposte su

docunmenti di trasporto o sui docunenti commerciali che val gono cone docunento
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di transito e le nodifiche necessarie per adattare |la procedura di appuranento
quando i prodotti soggetti ad accisa circolano sottoposti alla procedura
senmplificata di transito comunitario interno sono definite in base alla
procedura di cui all'articolo 24.

Torna al sommario

Articolo 6 - Esigibilita’ dell'accisa.

In vigore dal 12 aprile 1992

1. L'accisa diviene esigibile all"atto dell'inmssione in consunmb o della
const atazi one degli anmanchi che dovranno essere soggetti ad accisa ai sensi
dell"articolo 14, paragrafo 3.

Si considera inmmissione in consuno di prodotti soggetti ad accisa:
a) o] svi ncol o, anche i rregol are, da un regi ne sospensi vo;
b) |a fabbricazione, anche irregolare, dei prodotti in questione al di fuori
di un regi ne sospensi vo;

c) |'inportazione, anche irregolare, dei prodotti in questione, quando essi
non sono vincolati a un regi ne sospensi vo.

2. Le condizioni di esigibilita’ e l'aliquota dell'accisa che deve essere
applicata sono quelle in vigore alla data dell'esigibilita' nello Stato
menbro in cui e effettuata |'imrssione in consunbo o | a constatazione degl
anmanchi. L'accisa viene liquidata e riscossa secondo |le nodalita stabilite
da ciascuno Stato nmenbro, fernbp restando che gli Stati nenbri applicano le
nedesine nodalita' di esenzione e di riscossione sia ai prodotti nazional
che ai prodotti provenienti dagli altri Stati nenbri.

Torna al sommario

Articolo 7 - Immissione in consumo in uno Stato membro di beni detenuti in altro Stato. Riscossione dell'accisa.
Adempimenti degli operatori.

In vigore dal 20 gennaio 1995

1. Nel caso in cui prodotti soggetti ad accisa, che siano gia' stati imessi
in consunb in uno Stato nenbro, sono detenuti a scopo conmerciale in un altro
Stato nenbro, |e accise vengono riscosse nello Stato nenbro in cui i prodotti
sono detenuti.

2. A tal fine, fatto salvo |'articolo 6, quando prodotti che siano gia' stati
i Mmessi in consunp ai sensi dell'articolo 6 in uno Stato nenbro sono forniti o

destinati ad essere forniti in un altro Stato nenbro o destinati all"'uso,
all'interno di un altro Stato nenbro per |e esigenze di un operatore che
svolge in nodo i ndi pendente un'attivita' economca o per le esigenze di un
organisno di diritto pubblico, |'accisa diventa esigibile in tale altro Stato
nmenbr o.

3. L'accisa e dovuta, a seconda del caso, da parte della persona che
effettua la fornitura, della persona che detiene i prodotti destinati ad
essere forniti o della persona o alla quale i prodotti sono forniti
all'interno di uno Stato nenbro diverso da quello in cui i prodotti sono gia'
stati imressi in consunpb, oppure da parte dell'operatore professionale o
dell ' organisno di diritto pubblico.

4. | prodotti di cui al paragrafo 1 circolano tra i territori dei diversi
Stati nmenbri sotto scorta di un docunento di acconmpagnanento in cui sono
nmenzionati i principali elenmenti del docunento di cui all'articolo 18,
paragrafo 1. La forma e il contenuto di questo docunento sono stabiliti
secondo la procedura prevista dall'articolo 24 della presente direttiva.
5. La persona, |'operatore o |'organisnb di cui al paragrafo 3 deve
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confornarsi alle seguenti prescrizioni

a) presentare, prima della spedizione delle nmerci, una dichiarazione alle
autorita' fiscali dello Stato nenbro di destinazione e garantire il paganento
dei diritti di accisa;

b) pagare i diritti di accisa dello Stato nenbro di destinazi one secondo |le

nmodalita' previste da tale Stato nenbro;
c) sottoporti ad ogni controllo che pernmetta all'anm nistrazione dello Stato

menbro di destinazione di accertare |'arrivo effettivo delle nmerci e i
paganento dei diritti di accisa di cui esse sono gravate.
6. | diritti di accisa corrisposti nel prinb Stato nenbro di cui al paragrafo

1 sono rinmborsati secondo | e disposizioni dell'articolo 22, paragrafo 3.

7. Se dei prodotti soggetti ad accisa che sono gia' stati imessi in consunmp
in uno Stato menbro sono diretti verso un altro luogo di destinazione nello
stesso Stato menbr o, attraverso il territorio di un altro Stato nmenbro
utilizzando un itinerario adeguato, dev'essere utilizzato il docunento di
acconpagnanento di cui al paragrafo 4.

8. Nei casi di cui al paragrafo 7:

a) prima  della spedizione dell e nmerci |lo speditore deve effettuare una
di chiarazione presso |le autorita' fiscali del luogo di spedizione, incaricate
del controllo in materia di acci se;

b) il destinatario deve certificare il ricevinento delle nerci attenendosi
all e disposizioni stabilite dalle autorita' fiscali del luogo di destinazione
incaricate del controllo in materia di acci se;

c) lo speditore e il destinatari o devono assoggettarsi a qualsiasi controllo
che consenta alle rispettive autorita' fiscali di verificare |'avvenuto
ricevinmento delle nerci

9. Qualora i prodotti soggetti ad accisa circolino di frequente e regol arnmente
nelle condizioni di cui al paragrafo 7, gli Stati nenbri possono autorizzare,
tramte accordi bilaterali, una procedura senplificata in deroga ai paragrafi
7 e 8.

Torna al sommario

Articolo 8 - Riscossione delle accise sui beni acquistati dai privati.

In vigore dal 12 aprile 1992

Per i prodotti acquistati dai privati per proprio uso e trasportati da
medesim, il principio che disciplina il mercato interno stabilisce che
diritti di accisa siano riscossi dallo Stato nenbro in cui i prodotti sono
acqui stati.

Torna al sommario

Articolo 9 - Esigibilita’ dell'accisa nello Stato della detenzione commerciale dei prodotti.

In vigore dal 12 aprile 1992

1. Fatti salvi gli articoli 6, 7 e 8, |'accisa diventa esigibile allorche'
prodotti inmessi in consunp in uno Stato nenbro sono detenuti per scop
comrerciali in un altro Stato nenbro.

In tal caso, |'accisa va pagata nello Stato nenbro nel cui territorio si
trovano i prodotti ed e esigibile nei confronti del detentore dei prodotti.
2. Per stabilire che i prodotti contenplati dall'articolo 8 sono destinati a
scopi comrerciali, gli Stati menbri devono, fra |"'altro, tener conto de

seguenti el enenti:

- status comerci al e e ragi oni del detentore dei prodotti;
- luogo in «cui i prodotti si trovano o, se del caso, il nodo di trasporto

Pagina 9



Direttiva Comunita Europea del 25 febbraio 1992 n. 12

utilizzato;

- qual siasi docunento relativo a tali prodotti;

- natura dei prodotti;

- quantitativo dei prodotti.

Per |'applicazione del prino conma, quinto trattino, gli Stati nenbri possono
stabilire, esclusivamente cone elenento di prova, livelli indicativi. Questi
ultim non possono essere inferiori a:

a) Prodotti a base di tabacco sigarette

800 pezzi sigaretti (sigari di peso non superiore a 3 g/pezzo) 400
pezzi sigari 200 pezzi
tabacco da funo 1,0 kg b) bevande
al col i che bevande spiritose 10 |
prodotti internedi 20 | vino (di cui
60 litri, al nmassinpb, di vino spunante) 90 | birra

110 | L'Irlanda €' autorizzata ad applicare, fino al 30 giugno 1997, livell

i ndicativi che non possono essere inferiori a 45 litri per il vino (di cui 30
litri al massino di vino spumante) e a 55 litri per la birra.

3. di Stati nmenbri possono altresi' prevedere che |'accisa diventi esigibile
nello Stato nenbro di consunb al nonento dell'acquisto di oli minerali gia'

imressi  in consunb in un altro Stato nenbro qualora questi prodotti siano
trasportati con nodi di trasporto atipici, da privati o per conto di questi
ultim. Va considerato conme nopdo di trasporto atipico il trasporto d

carburante in contenitori di versi dal serbatoio degli autoveicoli o
dal | "apposito bidone di scorta, nonche' il trasporto di prodotti l|iquidi per

ri scal damento diversanente che in autocisterne utilizzate per conto di
operatori professionali

Torna al sommario

Articolo 10 - Esigibilita’ dell'accisa nello Stato di destinazione.

In vigore dal 12 aprile 1992

1. | prodotti soggetti ad accisa acquistati da persone non aventi la qualita'
di depositario autorizzato o di operatore registrati o non registrato, che
sono spediti o trasportati direttamente o indirettanente dal venditore o per
suo conto, sono soggetti ad accisa nello Stato nenbro di destinazione. Ai
fini del presente articolo, si intende per Stato nenbro di destinazione |o
Stato menbro di arrivo della spedizione o del trasporto.

2. Atal fine, ove si tratti della fornitura di prodotti soggetti ad accisa e

gia' imessi in consunb in uno Stato nenbro, la quale dia luogo ad una
spedi zi one o] a un trasporto dei prodotti stessi, direttanente o]
indirettanente a cura del venditore o per suo conto, a destinazione di una
persona di cui al paragrafo 1 stabilita in un altro Stato nenbro, |'accisa su
tali prodotti e' esigibile nello Stato nmenbr o di desti nazi one.
3. L'accisa dello Stato nenbro di destinazione e' esigibile nei confronti de

venditore al nmonmento della fornitura. Tuttavia gli Stati nmenbri possono

adottare disposizioni le quali prevedano che |'accisa debba essere pagata da
un rappresentante fiscale, diverso dal destinatario dei prodotti. Questo
rappresentante fiscale deve essere stabilito nello Stato menbro di
destinazione ed essere autorizzato dalle autorita' fiscali di quest'ultino.

Lo Stato menbro in cui il venditore e stabilito deve accertarsi che
quest'ultino si conforni alle seguenti prescrizioni

- garantire il paganento dei diritti di accisa, alle condizioni fissate dallo
Stato nmenbro di destinazione, prima della spedizione dei prodotti, e
assicurare il paganento dei diritti di accisa dopo |'arrivo dei prodotti;
- tenere una contabilita' delle forniture dei prodotti.

4. Nel caso contenplato al paragrafo 2, i diritti di accisa corrisposti ne

prino Stato nenbro sono rinborsati conformenente all'articolo 22, paragrafo 4
5. di Stati nenbri possono, nel rispetto del diritto conunitario, stabilire
specifiche nodalita' di applicazione della presente disposizione per i

Pagina 10



Direttiva Comunita Europea del 25 febbraio 1992 n. 12

prodotti soggetti ad accisa che formano oggetto di una particolare
regol anent azi one nazionale di distribuzione, conpatibile con il trattato.

Torna al sommario

Articolo 11 - Disciplina nazionale della fabbricazione, lavorazione e detenzione dei prodotti soggetti ad accisa.

In vigore dal 12 aprile 1992

1. Ci ascuno Stato nenbro stabilisce |a propria regolanentazione in materia di

fabbricazione, |lavorazione e detenzione dei prodotti soggetti ad accisa,
fatte salve | e disposizioni della presente direttiva.
2. La fabbricazione, la |lavorazione e |a detenzione dei prodotti soggetti ad

acci sa, gquando questa non e' stata assolta, sono effettuate in un deposito
fiscale.

Torna al sommario

Articolo 12 - Autorizzazione per I'esercizio di depositi fiscali.

In vigore dal 12 aprile 1992

L' apertura e il funzi onamento di depositi fiscali sono subordinati
al | "autorizzazi one dell e conpetent i autorita' degl i Stati menbr i

Torna al sommario

Articolo 13 - Obblighi dei depositari.

In vigore dal 20 gennaio 1995

Il depositario autorizzato e' tenuto:

a) a prestare una garanzia eventuale in materia di fabbricazione, di
trasformazi one e di detenzi one, nonche' una garanzia obbligatoria in materia
di circolazione, fatto salvo il disposto dell'articolo 15, paragrafo 3, le cu

condi zioni sono stabilite dalle autorita' conpetenti dello Stato menbro in cui
e' autorizzato il deposito fiscale;

b) a conf or mar si agli obblighi prescritti dallo Stato nenbro nel cu

territorio e situato il deposito fiscale;

c) a tenere una contabilita' delle scorte e dei novinmenti dei prodotti per
ogni deposito fiscale;

d) a presentare i prodotti ad ogni richiesta;

e) a sottoporsi a qualsiasi controllo o accertanento.

Tal i obbl i ghi devono rispettare il principio di non discrimnazione fra le
operazioni nazionali e quelle intraconunitarie.

Torna al sommario

Articolo 14 - Abbuoni d'imposta per perdite.

In vigore dal 20 gennaio 1995
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1. Il depositario autorizzato beneficia di un abbuono d'inposta per le
perdite verificatesi durante il regime sospensivo, inmputabili a casi fortuiti
o di forza nmggiore e accertate dalle autorita' di ciascuno Stato menbro.
Egli beneficia, inoltre, in reginme sospensivo, di un abbuono d'inposta per le
perdite inerenti alla natura dei prodotti avvenute durante il processo d
fabbricazione e di |avorazione, il magazzinaggio e il trasporto. Qgni Stato
menbro fissa le condizioni alle quali tali abbuoni sono concessi. di abbuon
d inposta si applicano anche agli operatori di cui all'articolo 16
relativamente al trasporto in regine di sospensione dei diritti di accisa.
2. Le perdite di cui al paragrafo 1 verificatesi durante il trasporto
intracomunitario di prodotti in regine di sospensione dei diritti di accisa
devono essere accertate in base alle norne dello Stato nenbro di destinazi one
3. Fatto salvo l'articolo 20, in caso di anmanchi diversi dalle perdite
previste al paragrafo 1, nonche' in caso di perdite per le quali gli abbuon
d inposta di cui al paragrafo 1 non sono concessi, | e accise sono riscosse in
base alle aliquote vigenti nello Stato nmenbro in questione al nmonmento in cu
l e perdite, debi tanmente accertate dalle autorita' conpetenti, si sono
verificate o, se del caso, al nonento della constatazione degli ammanchi
4. | quantitativi mancanti di cui al paragrafo 3 e | e perdite che non sono
esent at e da i mpost a ai sensi del paragrafo 1 devono, comunque, costituire
oggetto di un' annot azi one da parte delle autorita' conpetenti sul retro
del | ' esenpl are del docunent o di acconpagnanento in sospensione da rinviare
all o speditore, docunento di cui all'articolo 18, paragrafo 1.

A tal riguardo si applica | a seguente procedura:

- in caso di quantitativi mancanti o perdite verificatisi durante il trasporto
intracomunitari o dei prodotti soggetti ad accisa in reginme sospensivo, |e
autorita' nazionali conpetenti che constatano detti quantitativi mancanti o
perdite lo annot ano sul | ' esenpl are del docunmento di acconpaghanento da
rinviare;

- al nonento dell'arrivo dei prodotti nello Stato nenbro di destinazione |le
autorita' nazionali conpetenti comuni cano | a concessione di una franchigia
parziale o il fatto che non e' concessa al cuna franchigia per i quantitativi
mancanti o le perdite constatate.

Nei casi di Cui sopra esse precisano |a base di calcolo delle accise da

riscuotere confornmenente al disposto del paragrafo 3. Le autorita' conpetenti
dello Stato nmenbro di destinazione devono inviare alle autorita' conpetenti
dello Stato menbr o in cui Il e perdite sono state constatate copia
del | " esenpl are del docunento di acconpagnanento da rinviare.

Torna al sommario

Articolo 15 - Circolazione in regime sospensivo dei prodotti soggetti ad accisa. Garanzie.

In vigore dal 20 gennaio 1995

1. Fatti sal vi |"articolo 5, paragrafo 2, |'articolo 16, |'articolo 19,
paragrafo 4 e |"articolo 23, paragrafo 1 bis, la circol azione in regine
sospensi vo dei prodotti soggetti ad accisa deve effettuarsi tra depositi
fiscali.

Il prino coma si  applica alla circol azione intraconmunitaria dei prodotti
soggetti ad accisa ad aliquota zero e che non sono stati inmmessi in consuno.

2. 1 depositari autorizzati dalle autorita' conpetenti di uno Stato menbro,
conformenente all'articolo 13, sono considerati autorizzati ad effettuare le
operazioni di circol azione nazionale e intracorunitari a.

3. |1 rischi inerenti alla circolazione intraconunitaria sono coperti dalla
garanzi a prestata, ai sensi dell'articolo 13, dal depositario autorizzato
spedi tore o, eventual nente, da una garanzia in solido tra lo speditore e il

trasportatore. Le conpetenti autorita' degli Stati nenbri possono consentire
al trasportatore o} al proprietario dei prodotti di fornire una garanzia in
| uogo di quel | a |l a cui prestazione inconbe al depositario autorizzato
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speditore. di Stati nmenbri possono, se del caso, esigere una garanzia da
destinatari o.
Qual ora gli ol i m neral i soggetti ad accisa circolino all'interno della

Comunita' per via marittima o in condotte, gli Stati nenbri possono esonerare
i depositari autorizzati speditori dall'obbligo della garanzia di cui al prino
conma.

Le nodalita' della garanzia sono stabilite dagli Stati nenbri. La garanzia
deve essere valida in tutta la Conunita'

4. Fatto salvo |"articolo 20, la responsabilita' del depositario autorizzato

speditore e, se del caso, quella del trasportatore viene neno con |la prova
dell a presa in carico dei prodotti da parte del destinatario, in particolare
con il documento di acconpagnanento di cui all'articolo 18, alle condi zion

stabilite dall"'articolo 19.

5. Un depositario autorizzato speditore, ovvero il suo rappresentante, puo'
nodi ficare il contenuto delle rubriche 4, 7, 7a, 13, 14 e/o 17 del docunento

amm ni strativo di acconpagnanmento per indicare un nuovo destinatario, che deve
corrispondere al depositario autorizzato o all'operatore registrato, oppure un
nuovo | uogo di consegna. Le autorita' conpetenti dello Stato nmenbro di
spedi zi one devono essere i medi atanente informate, e il nuovo destinatario o
il nuovo |uogo di consegna devono essere i medi atanente indicati sul retro de

docunent o anmi ni strativo di acconpagnanent o.

6. In caso di circolazione intraconunitaria di oli mnerali per via marittim

o fluviale, il depositario autorizzato speditore puo' non conpilare le
rubriche 4, 7, 7a, 13 e 17 del documento di acconpagnanento relative a

destinatari o se, al nomrento della spedizione dei prodotti, questi non sia
ancora definitivanmente noto, purche'

- le conpet ent i autorita' dello Stato nenbro di spedizi one abbi ano
precedentenente autorizzato |lo speditore a non conpilare tali rubriche;

- alle st esse autorita' si ano conunicati il nome e |'indirizzo de

destinatario, il suo nurero di accisa e il paese di destinazi one non appena

noti o al piu" tardi quando i prodotti raggiungono |a destinazione finale.

Torna al sommario

Articolo 15 bis - Registri.
In vigore dal 20 gennaio 1993

Soppresso da: Direttiva Comunita Europea del 16/11/2004 n. 106 Articolo 2

1. Entro il 1 aprile 1993 le autorita' conpetenti di ciascuno Stato nmenbro
di sporranno di una  base di dati elettronica contenente un registro delle
persone che sono depositari autorizzati oppure operatori registrati ai fin
del | "acci sa nonche' un registro dei luoghi autorizzati quali depositi fiscal

2. | registri contengono |le infornmazioni seguenti:

a) il numer o di identificazione rilasciato dalle autorita conpetenti per
gquanto riguarda |la persona o i |uoghi

b) il nome o l'indirizzo della persona o dei | uoghi;

c) la categoria dei prodotti che possono essere depositati o ricevuti dalla
persona o nei | uoghi

d lI'indirizzo delle autorita' conpetent i cui ci si puo' rivol gere per
ulteriori informazioni;

e) la data di rilascio e, se del caso, la data di scadenza del nunero di
i dentificazi one.

3. | dati di cui al paragrafo 1 e al paragrafo 2, lettere a), b), ¢c) e d) sono
comuni cati alle autorita' conpetenti di ciascuno Stato nenbro. Nei casi ne

qual i i dati di cui al paragrafo 2, lettera e) non sono automaticanente
comuni cati, essi devono essere conunicati ogniqual volta uno Stato nenbro ne
faccia specifica richiesta.

Tutti i dati devono essere utilizzati unicanmente allo scopo di identificare

| "autorizzazione o | a registrazione di una persona o dei | uoghi
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4. Le autorita' conpet enti di ciascuno Stato nenbro provvedono a che le
persone interessate dalla circolazione intraconunitaria dei prodotti soggetti
ad accise siano autorizzate a ottenere conferma delle informazioni detenute a
norrma del presente articolo.

5. Le informazioni trasnesse in qualsiasi forna ai sensi del presente articolo
sono ri servate. Esse sono coperte dal segreto professionale e godono della
protezione accordata alle informazioni anal oghe dalla |egislazione nazionale
dello Stato nenbro che le ha ricevute.

6. In deroga al paragrafo 5, le autorita' conpetenti dello Stato nenbro che ha
fornito le infornmazioni ne pernmettono |'uso per altri fini nello Stato nenbro
dell"autorita' richiedente se, 1in base alla |legislazione dello Stato nenbro
dell"autorita' a cui e stata fatta la richiesta, possono venire utilizzate a
scopi anal oghi

Torna al sommario

Articolo 15 ter - Controlli a campione.
In vigore dal 20 gennaio 1995

Soppresso da: Direttiva Comunita Europea del 16/11/2004 n. 106 Articolo 2

1. Per guant o ri guarda i controlli a canpione di cui all'articolo 19,
paragrafo 6, le autorita' conpetenti di uno Stato nmenbro possono chiedere alle
autorita' conpetenti di un altro Stato nenbro infornmazi oni conpl enent ari
rispetto a quelle di cui all'articolo 15 bis. Tale scanbio di infornmazioni e
di sciplinato dalle di sposi zi oni della direttiva 77/799/CEE relative alla
prot ezi one dei dati .

2. Qualora le infornmazioni siano scanbiate a norma del paragrafo 1 e |le norne
| egislative e regol anent ari di uno Stato nmenbro prevedano | a consultazione
del | e persone interessate a tal e scanbi o, queste disposizioni possono essere
ulteriornmente applicate.

3. Lo scanbi o di informazioni necessario per |'attuazione dei controlli a
canpi one ai sensi del paragrafo 1 e' effettuato medi ante un docunmento unifornme
di controllo. La forma e il contenuto di tale docunmento sono definiti secondo
| a procedura di cui all'articolo 24.

Torna al sommario

Articolo 16 - Operatore registrato. Obblighi; operatore non registrato. Obblighi.

In vigore dal 12 aprile 1992

1. In deroga all'articolo 15, paragrafo 1, il destinatario puo' essere un
operatore professionale che non abbia la qualita' di depositario autorizzato.
Nel | "esercizio della sua professione, questo operatore puo' ricevere, in
regine di sospensione dei diritti d' accisa, prodotti soggetti ad accisa

provenienti da altri Stati menbri. Tuttavia, egli non puo' detenere, ne
spedire tali prodotti in sospensi one dei diritti di acci sa.
@i Stati nmenbri, nel rispetto del diritto conunitario, possono fissare

nodalita' specifiche di applicazione della presente disposizione per i
prodotti soggetti ad accisa che siano oggetto di una normativa nazionale

specifica di distribuzione conpatibile con il trattato.

2. L' operatore, di cui al paragrafo 1, puo' chiedere, anteriormente alla
ricezione delle nmerci, di essere registrato presso le autorita' fiscali de
suo Stato nmenbro.

L' operatore registrato deve conf or nar si alle seguenti prescrizioni
a) garantire il pagamento dei diritti di accisa alle condizioni fissate dalle
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autorita' fiscali del suo Stato nenbro, fatto salvo |'articolo 15, paragrafo
4 che fissa la responsabilita’ del depositario autorizzato speditore e, se
del caso, del trasportatore;

b) tenere una contabilita' delle forniture dei prodotti;

c) presentare i prodotti ad ogni richiesta;

d) sottoporsi a qualsiasi controllo o accertanento.

Per questo operatore, |'accisa e esigibile al momento della ricezione delle
nerci e viene pagata secondo le nodalita' stabilite da ciascuno Stato nmenbro.
3. Se |'operatore di cui al paragrafo 1 non e' registrato presso le autorita

fiscali del proprio Stato nenbro, deve conformarsi alle prescrizion

seguenti :

a) fare una dichiarazione presso le autorita' fiscali dello Stato nenbro d

desti nazi one anteriornente alla spedizione delle nerci e garantire il
paganento delle accise, fatto salvo |'articolo 15, paragrafo 4 che fissa la
responsabilita’ del depositario autorizzato speditore e, se del caso, de

trasportatore;

b) pagare le accise dello Stato nenbro di destinazione al nonento della
ricezione delle nmerci secondo le npdalita' previste da tale Stato nmenbro;
c) prestarsi a qualsiasi controllo che consenta all'amm nistrazione dello
Stato nmenbro di destinazione di accertarsi dell'effettiva ricezione delle
ner ci nonche’ del pagament o delle accise a cui sono soggette.
4. Fatti salvi i paragraafi 2 e 3, si applicano le disposizioni della
presente direttiva relative alla circol azione dei prodotti soggetti ad accisa
in regi me sospensivo.

Torna al sommario

Articolo 17 - Rappresentante fiscale. Obblighi.

In vigore dal 12 aprile 1992

Un rappresentante fiscale puo' essere designato dal depositario autorizzato

speditore. Il rappresentante fiscale deve aver sede nello Stato nenbro di
destinazione e deve essere autorizzato dalle autorita' fiscali di tale Stato.
Egli deve, in none e per conto del destinatario, che non ha la qualita' di
depositario autori zzat o, conf or mar si alle prescri zi one seguenti :
a) garantire il pagamento dei diritti di accisa alle condizioni fissate dalle

autorita' fiscali dello Stato menbro di destinazione, fatto salvo |'articolo
15, paragrafo 4 <che fissa la responsabilita' del depositario autorizzato
speditore e se del caso del trasportatore;

b) pagare le accise dello Stato nenbro di destinazione al nonento della
ricezione delle nerci secondo le nodalita" previste dallo Stato nenbro d
desti nazi one;

c) tenere una contabilita" per Ile forniture dei prodotti e indicare alle
autorita' fiscali dello Stato nmenmbro di destianzione il luogo in cui sono
consegnate |l e nerci.

Torna al sommario

Articolo 18 - Documento di accompagnamento dei prodotti soggetti ad accisa.

In vigore dal 20 gennaio 1995

1. Nonostante | " eventual e uso di procedure informatizzate, ognhi prodotto che
e' soggetto ad accisa e che circola in regime di sospensione tra i territori
dei diversi Stati menbri, conpresi quelli che circolano per via marittim o

aerea direttanente da un porto o aeroporto della Cormunita' verso |'altro, e
acconpaghat o da un docunento rilasciato dallo speditore. Esso puo' essere un
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docunento amm nistrativo o conmerci al e.

La forma e il contenuto di tale docunento nonche' |a procedura da seguire
gual ora esso sia oggettivamente inadeguato sono definiti secondo |a procedura
di cui all'articolo 24.

2. A fine di identificare le nerci e procedere al loro controllo, e
opportuno procedere al conteggio dei <colli e alla descrizione dei prodotti
sul documento di cui al paragrafo 1, ed eventual nmente al suggel | amento per
vol urme effettuato dallo speditore allorche' il mezzo di trasporto e'
riconosciuto idoneo al sugellanmento da parte dello Stato nenbro di partenza,
o al suggellanento dei colli effettuato dall o speditore.

3. Nel caso in cui il destinatario non sia un depositario autorizzato o un
operatore registrato e nonost ant e |"articolo 17, il documento di cui al
paragrafo 1 deve essere acconpagnato da un docunmento che attesti il paganmento
dei diritti d' acci sa nello Stato nenbro di destinazione o |'osservanza di
gqual siasi altra npdalita' che garantisca |la riscossione delle accise, in base
al |l e condi zi oni stabilite dalle autorita' competenti dello Stato nenmbro d

desti nazi one.
Tal e docunment o deve i ndi care:

- l'indirizzo dell'ufficio interessato delle autorita' fiscali dello Stato
menbro di destinazi one;

- ladata ed il riferinento del paganento o dell'accettazi one della garanzia
del paganento da parte di tale ufficio.

4. Il paragrafo 1 non si applica quando la circol azione dei prodotti soggetti

ad accisa avviene nelle condizioni previste dall'articolo 5, paragrafo 2.

5. fatto salvo |"articolo 3, paragrafo 1, gli Stati menbri possono nantenere
la loro regol anent azi one sulla circolazione e il magazzi naggi o delle naterie
prime inpiegate nella fabbricazione o nella |avorazione dei prodotti soggetti
ad acci sa.

6. Le di sposi zi oni del presente articolo si applicano anche ai prodotti
soggetti ad accisa che circolano in regi ne sospensivo tra due depositi fiscal
situati nello stesso Stato menbro, attraverso il territorio di un altro Stato
nmenbr o.

Torna al sommario

Articolo 19 - Adempimenti connessi al documento di accompagnamento

In vigore dal 24 dicembre 2004

1. Le autorita' fiscali degli Stati nenbri sono informate dagli operatori
delle forniture spedite e ricevute nediante il docunmento o un riferinento a
docunento di cui all'articolo 18. Tal e docunento consta di quattro esenpl ari:
- un esenplare che | o speditore deve conservare;

- un esenplare per il destinatario;

un esenpl are che deve essere rinviato allo speditore per appuranento;

- un esenplare destinato alle autorita' conpetenti dello Stato nenbro d
dest i nazi one.

Le autorita' conpetenti di ciascuno Stato nmenbro di spedizione possono
prevedere |'utilizzazione di una copia supplenentare del docunento destinato
alle autorita' conpetenti dello Stato nenbro di partenza.

Le autorita' conpetenti dello Stato nenbro di spedizione e di destinazione

possono stabilire che le informazioni, contenute negli esenplari loro
destinati del docunent o di acconpagnanento, siano trasnesse con nezzi
i nformatici .
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Lo Stato menbro di destinazione puo' prevedere che |'esenplare che deve
essere rinviato allo speditore per appuranento sia autenticato o vidimto
dalle proprie autorita'. di Stati nenbri che applicano questa di sposizi one

devono informarne la Conmm ssione, che inforna a sua volta gli altri Stati
nmenbri .

La procedura da seguire per |'esenplare destinato alle autorita' conpetenti
dello Stato nenbro di destinazione sara' adottata secondo |a procedura di
cui all'articolo 24.

2. Qualora i prodotti soggetti ad accisa circolino in regine sospensivo a
destinazione di un deposito autorizzato, di un operatore registrato o non
registrato, un esenplare del docunento amministrativo di acconpagnamento o
una copia del docunento conmmerciale con |e debite annotazioni €' rinviato
dal destinatario allo speditore per appuranento, non oltre i 15 giorn
successivi al mese di ricevinento.

Fatte salve le disposizioni di cui sopra, gli Stati nmenbri di spedizione
possono stabilire che una copia dell'esenplare da rinviare sia trasnessa
i medi atanente per fax allo speditore per consentire il rapido svincolo
della garanzia. Rimane salvo |'obbligo di rinvio dell'originale di cui al
prinmo coma.

Qualora i prodotti soggetti ad accisa circolino di frequente e regol arnente
in regime sospensivo tra due Stati menmbri, le autorita' conpetenti di questi
Stati nenbri, di conmune accordo, possono autorizzare uno snellinento della
procedura di appur anent o del docunent o di acconpagnanent o con una
certificazione sommaria o con un attestato autonatizzato.

L' esenplare da rinviare deve contenere |le seguenti indicazioni necessarie
per |'appuranent o:

a) indirizzo dell"ufficio dell e autorita' fiscali da cui dipende i
destinatari o;

b) data e luogo di ricevinento della merce;

c) designazione delle nerci ricevute al fine di verificare se |a spedizione
e' conforne alle i ndi cazi oni riportate nel docunento; in caso di
conformita', e necessario far figurare la dicitura "spedizi one conforme";

d) numero di riferimento o di registrazione eventualnente rilasciato dalle
autorita' conpetenti dello Stato nenbro di destinazione che utilizzano
una siffatta numerazione e/o il visto delle autorita conpetenti dello
Stato nenbro di destinazione qualora detto Stato nenbro preveda che
| " esenpl are destinato ad essere rinviato debba essere autenticato o
vidimato dalle proprie autorita'

e) firma autorizzata del destinatario.

3. Il reginme sospensivo di cui all'articolo 4, Ilettera c¢) €' appurato
vincol ando i prodotti soggetti ad accisa in uno dei casi di cui all'articolo
5, paragrafo 2 e in conformta di detto paragrafo, previo ricevinento da
parte dello speditore dell'esenplare di ritorno del documento amnmi nistrativo
di acconpagnanento o di una copia del docunento commerciale in cui sia
debi tanente annotato che tali prodotti sono vincolati.

4. | prodotti soggetti ad accisa, spediti da un depositario autorizzato
insediato in un determnato Stato nenbro, per essere esportati attraverso
uno o piu altri Stati nenbri, possono circolare in regime sospensivo ai
sensi dell"articolo 4, lettera c). Questo regine e appurato nediante
certificazione, da parte dell'ufficio doganale di uscita dalla Conunita'

che i prodotti hanno effettivanente lasciato la Conunita'. Tale ufficio
doganale di wuscita deve rinviare allo speditore |'esenplare certificato

destinato a quest'ultino del docunento di acconmpagnanent o.
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5. Se |'appuranento non ha luogo, |0 speditore e tenuto ad informare le
autorita' fiscali del proprio Stato nmembro entro un term ne che deve essere
fissato da dette autorita' fiscali. Questo ternine non puo' tuttavia essere

superiore a 3 nesi a decorrere dalla data di spedizione delle nerci

6. (soppresso).

Torna al sommario

Articolo 20 - Pagamento dell'accisa nel caso di irregolarita’ o infrazione durante la circolazione.

In vigore dal 20 gennaio 1993

1. Nel caso di irregolarita" o infrazione nel corso della circol azione per |la
gquale e' esigibile |'accisa, quest'ultima deve essere pagata, nello Stato
nmenbro nel cui territorio l'irregolarita’ o |'infrazione e stata commessa,
dalla persona fisica o giuridica resasi garante del paganento dei diritti
d'accisa confornmenente all'articolo 15, paragrafo 3, |asciando inpregiudicato
il ricorso ad azioni penali.

Quando |a riscossione dell'accisa e effettuata in uno Stato nenbro diverso
da quello di partenza, |o Stato menbro che procede alla riscossione ne
informa le autorita' conpetenti del paese di partenza.

2. Quando nel corso della circol azione, una infrazione o una irregolarita e
stata accertata, senza che sia possibile stabilire il luogo in cui essa e
stata comessa, la stessa si presune conmessa nello Stato nenbro in cui e
stata accertata.

3. Fatto salvo |'articolo 6, paragrafo 2, allorche' i prodotti soggetti ad
acci sa non giungono a destinazione e non e possibile stabilire il luogo in
cui l'irregolarita' o |'infrazione si e' verificata, tale irregolarita od
i nfrazione si considera comessa nello Stato nenbro di partenza, che procede
alla riscossione dei diritti d' accisa all'aliquota in vigore alla data di
spedi zi one dei prodotti, salvo prova,fornita entro un termne di 4 nesi a
decorrere dalla data di spedizion dei prodotti stessi e ritenuta soddi sfacente
dalle autorita' in cui |I'irregolarita' o |l'infrazione e' stata effettivanmente
comessa. di Stati nmenbri  adottano le m sure necessarie per far fronte a
eventuali infrazioni o irregolarita' e inporre sanzioni efficaci

4. Se, prinma della scadenza di un termne di tre anni dalla data del rilascio
del docunento di acconpagnamento, si perviene a determinare |o Stato nenbro in

cui I'irregolarita' o l'infrazione e stata effettivanmente comessa, detto

Stato nenbro procede alle riscossione dell'accisa all'aliquota in vigore alla
data di spedizione delle nerci. In tal caso, non appena sia fornita |la prova
di detta riscossione, |'accisa inizialemente riscossa viene rinborsata.

Torna al sommario

Articolo 21 - Contrassegni fiscali.

In vigore dal 20 gennaio 1995

1. Fatto salvo | "articolo 6, paragrafo 1, gli Stati menmbri possono prevedere
che i prodotti destinati ad essere inmessi in consuno nel loro territorio
siano nuniti di contrassegni fiscali o di contrassegni nazionali di
riconoscinento utilizzati a fini fiscali
2. di Stati menbr i che prescrivono |'uso dei contrassegni fiscali o de
contrassegni nazionali di riconoscinmento di cui al paragrafo 1 sono tenuti a
netterli a disposizione dei depositari autorizzati degli altri Stati nmenbri.
Ciascuno Stato nenbro puo' tuttavia prevedere che i contrassegni fiscali siano
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nmessi a disposizione di un rappresentante fiscale autorizzato dalle autorita
fiscali dello Stato nenbro stesso.

Gi Stati menbri  vigilano affinche' i contrassegni non creino ostacoli alla
i bera circol azi one dei prodotti soggetti ad accisa, fatte salve le
di sposi zioni da essi stabilite per assicurare la corretta applicazi one delle
di sposi zi oni del presente articolo ed evitare qualsiasi frode, evasione o
abuso.

3. | contrassegni fiscali o di riconoscinmento, ai sensi del paragrafo 1, sono
validi unicanmente nello Stato nmenbro che |i ha rilasciati.

Tuttavia, gli Stati nenbri possono procedere al reciproco riconoscinento d
tali contrassegni

4. di ol i m ner al i possono essere detenuti, trasportati o utilizzati in
Irlanda, in contenitori di ver si dai serbatoi normali degli autoveicol
autorizzati ad i mpi egare carburanti che beneficiano di un'aliquota ridotta,

uni canente se sono conform alle disposizioni di questo paese in materia di
controllo e di contrassegni.

5. La ci rcol azi one intracomunitaria dei prodotti muniti di un contrassegno
fiscale o di un contrassegno nazi onal e di riconoscinmento, ai sensi de
paragrafo 1, di uno Stato nenbro e destinati alla vendita in detto Stato
menbro avvi ene nel territorio di un altro Stato nmenbro sotto scorta de
docunent o di acconmpagnanento di cui all'articolo 18, paragrafi 1 e 3 oppure,

se del caso, secondo |e disposizioni dell"articolo 5 paragrafo 2.

Torna al sommario

Articolo 21 bis - Registro dei depositari autorizzati e dei luoghi autorizzati quali depositi fiscali.

In vigore dal 20 gennaio 1993

1. Entro il 1 aprile 1993 le autorita' conpetenti di ciascuno Stato nmenbro
di sporranno di una base di dati elettronica contenente un registro delle
persone che sono depositari autorizzati oppure operatori registrati ai fin
del | "acci sa nonche' un registro dei luoghi autorizzati quali depositi fiscal

2. | registri contengono |le informazioni seguenti:

a) il nuner o di identificazione rilasciato dalle autorita' conpetenti per
guanto riguarda |la persona o i |uoghi

b) il nome o l'indirizzo della persona o dei |uoghi;

c) la categoria dei prodotti che possono essere depositati o ricevuti dalla
persona o nei | uoghi

d I'indirizzo dell e autorita' conpet ent i cui ci si puo' rivolgere per
ulteriori informazioni;

e) la dat a di rilascio e, se del caso, |la data di scadenza del nunero di
i dentificazione.

3. | dati di cui al paragrafo 1 e al paragrafo 2, lettere a), b), c) e d) sono
comunicati alle autorita' conpetenti di ciascuno Stato nenbro. Nei casi ne

qual i i dati di cui al paragrafo 2, lettera e) non sono automati canente
comuni cati, essi devono essere conunicati ogni qualvolta uno Stato nenbro ne
faccia specifica richiesta.

Tutti i dati devono essere utilizzati unicanente allo scopo di identificare
| "autorizzazione o |la registrazione di una persona o dei |uoghi

4. Le autorita' conpetenti di ciascuno Stato nmenbro provvedono a che le
persone interessate dalla circolazione intraconunitaria dei prodotti soggetti
ad accise siano autorizzate a ottenere conferma delle informzioni detenute a
norrma del presente articolo.

5. Le informazioni trasnesse in qualsiasi forna ai sensi del presente articolo
sono riservate. Esse sono coperte dal segreto professionale e godono della
protezione accordata alle informazioni anal oghe dalla |egislazione nazionale
dello Stato nenbro che le ha ricevute.

6. In deroga al paragrafo 5, le autorita' conpetenti dello Stato nenbro che ha
fornito le infornmazioni ne pernmettono |'uso per altri fini nello Stato nenbro
dell"autorita' richiedente se, 1in base alla |egislazione dello Stato nenbro
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del|'autorita' a cui e
scopi anal oghi

stata fatta la richiesta, possono venire utilizzate a

Torna al sommario

Articolo 22 - Rimborso dell'accisa.

In vigore dal 20 gennaio 1993

1.

I prodotti soggetti ad accisa e immessi in consunp possono, in casi
adeguati e su ri chiesta di un operatore nell'esercizio della propria
pr of essi one, fornare oggetto di un ri mborso dell'accisa da parte delle
autorita' fiscali dello Stato menbro in cui avviene |'inm ssione in consuno,

guando non siano destinati ad essere consumati in detto Stato nenbro.

di Stati nmenbri hanno tuttavia la facolta' di non dar seguito a tale donmanda
di rinmborso qualora | a nmedesinma non risponda ai criteri di regolarita da essi
stabiliti.

2. Per |'applicazione del paragrafo 1 vigono | e seguenti disposizioni

a) lo speditore deve presentare alle autorita' conpetenti del proprio Stato
menbro una domanda di rinborso anteriornmente alla spedizione delle nerci e
di rostrare |'avvenuto paganento dei diritti d' accisa. Tuttavia, le autorita'

conmpetenti non possono rifiutare il rinborso per la senplice ragione della
mancat a prestazi one del docunent o rilasciato dalle stesse autorita' ad
attestazi one del paganento inizial e;

b) la circolazione delle nerci di cui alla lettera a) avviene in conformita

dell e di sposizioni del titolo |1l

c) lo speditore presenta alle autorita' conpetenti del proprio Stato nmenbro

| " esenpl are di rinvio del docunento di cui alla lettera b) con |le debite
annot azi oni del destinatari o, acconmpagnato da un docunento che attesti la
presa in carico dei diritti d accisa nello Stato menbro di inmissione in

consunmob o che sia nmunito delle seguenti indicazioni:

- indirizzo del conpetente ufficio delle autorita' fiscali dello Stato nenbro
di destinazi one;

- data di accettazione della dichiarazione da parte di tale ufficio, nonche
nunero di riferinmento o di registrazione della nedesing;

d) i prodotti soggetti ad accisa e immessi in consunb in uno Stato nenbro
nonche' nmuniti atale titolo di un contrassegno fiscale o di un contrassegno
di riconoscinento di detto Stato nmenbr o, possono formare oggetto di un

rimborso dell'accisa dovuta da parte delle autorita' fiscali dello Stato
nmenbro che ha enesso tali contrassegni fiscali o di riconoscinento, purche' la
di struzione dei contrassegni sia accertata dalle autorita' fiscali dello Stato
menbro che |Ii ha rilasciati.

3. Nei casi di cui all'articolo 7, o Stato nenbro di partenza deve procedere
al rinmborso dell'accisa che e stata pagata alla sola condizione che |'accisa
sia gia' stata corrisposta nello Stato nmenbro di destinazi one, secondo |a
procedura prevista all'articolo 7, paragrafo 5.

Tuttavia, gli Stati nmenmbri possono non dare seguito a tale domanda di rinborso
guando |l a stessa non soddisfa i criteri di regolarita da essi stabiliti.

4. Nei casi di cui all'articolo 10 lo Stato nenbro di partenza deve, su
richiesta del vendi t or e, procedere al rinmborso dell"'accisa che egli ha
corrisposto quando il venditore ha seguito |le procedure previste all'articolo

10, paragrafo 3.

di Stati nmenbri hanno tuttavia la facolta' di non dar seguito a tal e domanda
di rinmborso qualora | a nedesina non risponda ai criteri di regolarita' da essi
stabiliti.

Nei casi in cui il venditore abbia la qualita' di depositario autorizzato, gl
Stati nenbri possono prevedere che |a procedura di rinmborso sia specificata.

5. Le autorita' fiscali di ciascuno Stato nmenbro determ nano | e procedure e le

nodal i ta' di controllo applicabili ai rinmborsi effettuati nel proprio
territorio. Qi Stati nmenbri vigilano affinche' il rinborso dell'accisa non
superi |'inporto effettivanente pagato.
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Torna al sommario

Articolo 23 - Esenzioni dell'accisa.

In vigore dal 1 maggio 2004

1.

| prodotti soggetti ad accisa sono esentati dal paganmento dell'accisa
guando sono destinati:

- ad essere forniti nel quadro di relazioni diplomatiche o consolari;

- a organizzazioni internazionali riconosciute come tali dalle autorita'
pubbl i che dello Stato nmenbr o ospitante e ai menbr i di dette
organi zzazioni, nei limti e alle condizioni fissate dalle convenzion
i nternazionali che istituiscono tali organizzazioni o dagli accordi di
sede;

- alle forze armate di qualsiasi Stato che sia parte contraente del trattato

dell" Atlantico del Nord diverso dallo Stato nmenmbro all'interno del quale
e esigibile 1'accisa, nonche' alle forze armate di cui all'articolo 1
del l a decisione 90/640/CEE per |'uso di tali forze, del personale civile

che | e acconpagna, o per |'approvvigionanento delle |oro nense;

- ad essere consumati nel quadro di un accordo stipulato con paesi terzi o
organi zzazi oni internazionali pur che' siffatto accordo sia amesso o
autorizzato in materia di esenzione | VA

- alle forze armate del Regno Unito di stanza nell'isola di Ciproin virtu'
del trattato relativo all'istituzione della Repubblica di G pro del 16
agosto 1960, per |l'uso di tali forze, del personale civile che le

acconpagnha o per |'approvvigionanento delle relative nense.

Le presenti esenzioni sono applicabili alle condizioni e nei limti fissati
dallo Stato nenbro ospitante finche' non sia adottata una normativa fiscale
uni forne. || beneficio dell'esenzione puo' essere concesso secondo una

procedura di rinborso dei diritti d'accisa.

1 bis. Le forze armate e le organizzazioni di cui al paragrafo 1 sono
abilitate a ricevere da altri Stati nenbri prodotti in regine di sospensione
dei diritti di accisa sotto scorta del docunento di acconpagnanento di cui
all"articolo 18 a condi zione che tale docunento sia corredato di un
certificato di esenzione. La forma e il contenuto del certificato di
esenzi one sono definiti secondo la procedura di cui all'articolo 24.

2. Il Consiglio, deliberando all'unaninmta su proposta della Conm ssione,
puo' autorizzare qualsiasi Stato nmenbro a concludere con un paese terzo o
un' organi zzazi one internazionale wun accordo che puo' prevedere esenzioni da
diritti d' acci sa.

Lo Stato che desidera concludere un siffatto accordo adi sce |a Comm ssione
fornendo tutti i dati utili di valutazione. La Comm ssione ne informa gl
altri Stati nmenbri entro il termne di un nese. La decisione del Consiglio
sara' considerata adottata se, entro un termne di 2 nesi da questa
i nformazi one, |a questione non e stata sollevata dinanzi al Consiglio.

3. Le disposizioni relative ai diritti d accisa previste dalle direttive
seguenti cessano di essere in vigore il 31 dicenbre 1992:

- direttiva 74/651/ CEE
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- direttiva 83/ 183/ CEE,

- direttiva 68/297/ CEE

4. Le disposizioni relative ai diritti d accisa previste dalla direttiva
69/ 169/ CEE cessano di essere in vigore il 31 dicenbre 1992 per quanto
riguarda le relazioni tra Stati menbri

5. Fino al nonento dell'adozione da parte del Consiglio, che delibera
all'unanimta' su proposta della Comissione, delle disposizioni conunitarie

relative al riforninmento delle navi e degli aerompbili, gli Stati nenbri
possono mantenere | e | oro disposizioni nazionali in questo settore.

Torna al sommario

Articolo 24 - Comitato delle accise.

In vigore dal 5 giugno 2003

1. La Comm ssione e assistita da un comtato, denominato 'comtato delle

acci se' .

2. Le misure necessarie per |'applicazione degli articoli 5, 7, 15 ter, 18,
19 e 23 sono adottate secondo |a procedura di cui al paragrafo 3.

3. Nei <casi in cui e fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano
gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/ 468/ CE.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione 1999/468/CE
e’ fissato a tre nesi

4, Otre alle mmsure di cui al paragrafo 2, il conmtato esanina, su
iniziativa del presidente o su richiesta del rappresentante di uno Stato
menbro, le quest i oni sol | evat e dal presidente stesso, concernenti
| " applicazione delle disposizioni conunitarie in materia di accise.

5. Il comtato adotta il proprio regolanento interno.

Torna al sommario

Articolo 25 - Valutazione sull'applicazione delle disposizioni comunitarie in materia di accise.

In vigore dal 12 aprile 1992

di Stati menbri e la Comm ssione esam nano e val utano |'applicazione delle
di sposi zioni conunitarie in materia di accise.

Torna al sommario

Articolo 26 - Deroghe per la Danimarca.

In vigore dal 31 luglio 2000

1. Fatto salvo |'articolo 8, |la Danimarca e |la Finlandia sono autorizzate ad
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applicare fino al 31 dicenbre 2003 |e disposizioni particolari previste da
secondo e terzo comma a talune bevande alcooliche e ai tabacchi |avorati
introdotti nel loro territorio da viaggiatori per proprio uso personale.

La Finlandia aunenta il limte quantitativo per le inportazioni di birra ad
al reno 24 litri con decorrenza dall'entrata in vigore della normativa
finlandese di applicazione dell'articolo 5, paragrafo 9 della direttiva
69/ 169/ CEE, ad almeno 32 litri a partire dal 1 gennaio 2001 e ad al mreno 64
litri a partire dal 1 gennaio 2003.

Quando tali nerci sono inmportate da persone residenti nei loro territori, la
Dani marca e I a Finlandia sono autorizzate a Ilinmtare |'amissione in
franchigia da accise ai viaggiatori che hanno trascorso un periodo superiore
a 24 ore al di fuori del loro territorio.

2. La Commi ssione presenta al Parlanento e al Consiglio, entro il 30 giugno
2000, una relazione sull'applicazione del paragrafo 1

3. Fatto salvo |'articolo 8, |la Svezia e autorizzata ad applicare alle
bevande al coliche e ai tabacchi lavorati le restrizioni in allegato.

L' autorizzazione riguarda i quantitativi di bevande al coliche e di tabacch
| avorati che possono essere introdotti nel territorio svedese da privati per
propri o uso personal e senza paganento di ulteriori accise.

Essa si applica fino al 31 dicenbre 2003.

4, La Danimarca, l|la Finlandia e la Svezia possono riscuotere accise ed
effettuare i necessari controlli sui prodotti contenplati nel presente
articol o.

Torna al sommario

Articolo 26 bis - Regime sospensivo dei diritti di accisa.

In vigore dal 20 gennaio 1993

Si considera che i prodotti soggetti ad accisa che, anteriornmente al 1 gennaio
1993, si trovano in un regime di sospensione diverso da quello di cui
all'articolo 5, par agr af o 2 e all'articolo 18, paragrafo 1 e per cui tale
regi me non sia stato appurato siano vincolati, dopo tale data, al regine
sospensivo dei diritti di accisa.

Quando si tratta del regine sospensivo di transito comunitario interno, le
di sposi zioni in vigore al nmomento in cui i prodotti sono stati vincolati al
regi me suddetto continuano ad essere applicabili per tutto il periodo di cui

prodotti vi restano assoggettati e detto periodo e' determ nato confornenente
al |l e disposizioni precitate.

Quando si tratta di un regime sospensivo nazionale, gli Stati nenbri
determnano le condi zi oni e le formalita' cui si e' subordinato, dopo il 1
gennai o 1993, |'appuranento di tale regi ne sospensi vo.

Torna al sommario

Articolo 27 - Riesame di talune disposizioni.

In vigore dal 12 aprile 1992

Ant eri ornent e al 1 gennai o 1997 il consiglio riesam na, deliberando
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all'unanimta' sulla base di una rel azione della Conm ssione, gli articoli 7,

8 9 e 10 e adotta se del caso, su proposta della Conm ssione e previa
consul t azi one del Par | anent o eur opeo, e modi fi che necessari e.

Torna al sommario

Articolo 28 - Esenzione dall'accisa sui prodotti venduti ai viaggiatori.

In vigore dal 12 aprile 1992

Per un periodo che scade il 30 giugno 1999 si applicano |e seguenti
di sposi zi oni :

1. di Stati nenbri possono esentare i prodotti venduti in negozi sotto
controllo doganale e che sono trasportati nei bagagli personali di un

viaggi atore recantesi in un altro Stato nmenbro con un volo o una traversata
marittima intracormunitari.
Ai sensi della presente disposizione si intende per:

a) "negozio sotto controllo doganale", qualsiasi esercizio situato in un
aeroporto o in un porto che soddisfi |le condizioni previste dalle autorita’
pubbli che conpetenti, in particolare in applicazione del paragrafo 3 de

presente arti col o;

b) "viaggiatoti recantesi in un altro Stato nenbro", qualsiasi viaggiatore in
possesso di un titolo di trasporto per via aerea o narittinma che nenzion

come destinazione inmediata un aeroporto o un porto situato in un altro Stato
nmenbr o;

c) "volo o traversata marittima intraconunitari"”, qualsiasi trasporto per via
aerea o marittima che inizi all'interno di uno Stato nmenbro e il cui |uogo
d arrivo effettivo sia situato all'interno di un altro Stato nmenbro.

Sono assimlati ai prodotti venduti da negozi sotto controllo doganale
prodotti venduti a bordo di un aereo o di una nave nel corso di un trasporto
intracomunitari o di viaggiatori

La presente esenzione si applica altresi' ai prodotti venduti da negozi sotto

controllo doganale situati in uno dei due termnali di accesso al tunne
sotto la Manica, per viaggiatori in possesso di un titolo di trasporto valido
per il percorso effettuato fra questi due term nali

2. 1l beneficio dell'esenzione di cui al punto 1 si applcia solo ai prodotti
i cui quantitativi non eccedano, per persona e per viaggio, i limti previsti

dall e disposizioni conunitarie vigenti nell'anmbito della circolazione di
viaggiatori fra i paesi terzi e la Comunita'.

3. di Stati nenbri adottano |le misure necesarie per garantire la corretta e
senplice applicazione delle esenzioni previste nel presente articolo e per
prevenire event ual i frodi, evasi oni e abusi di qual si asi tipo.

Torna al sommario

Articolo 29 - Dispensa per i piccoli produttori di vino.

In vigore dal 12 aprile 1992

1. di Stati nmenbri possono dispensare i piccoli produttori di vino dagl
obblighi di cui ai titoli Il e Ill nonche' dagli altri obblighi connessi con
la circolazione e il controllo.

Quando questi pi ccol i produttori effettuano essi  stessi oper azi on

intracomunitarie, ne informano I|e autorita' conpetenti e rispettano gl
obblighi prescritti dal regolamento (CEE) n. 986/89 della Conm ssione, in
particolare per quanto riguarda il registro di scarico e il docunmento di
acconpagnanent o.

Per "piccoli produttori di vino" si intendono |e persone che producono in
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nmedia neno di 1 000 hl di vino all'anno.

2. Le autorita' fiscali dello Stato nenbro di destinazi one vengono informate
dal destinatario delle forniture di vino ricevute per nmezzo del documento o
di un riferimento al documento di cui al paragrafo 1.

3. di Stati nenbri adottano in nodo bilaterale le nmisure necesarie ai fin
di introdurre controlli per sondaggio che si effettuano, se del caso, per
mezzo di procedure informatizzate.

Torna al sommario

Articolo 30 - Modifiche alla direttiva 77/799/CEE.

In vigore dal 12 aprile 1992

La direttiva 77/ 799/ CEE e' nodificata cone segue:

1) Il titolo e sostituito dal testo seguente:

"Direttiva del Consiglio, del 19 dicenbre 1977, relativa alla riciproca
assistenza fra le autorita' conpetenti degli Stati nenbri nel settore delle
i nposte dirette e indirette".

2) All"articolo 1:

a) Il paragrafo 1 e' sostituito dal testo seguente:
"1l. Le conpetenti autorita' degli Stati nenbri scanbiano, confornmenente alla
presente direttiva, ogni informazione atta a pernetere loro una corretta

determ nazione delle inposte sul reddito e sul patrinmonio nonche' ogn
i nformazione relativa alla deterninazione delle seguenti inposte indirette:
- inposte sul val ore aggi unto;

- diritti d accisa sugli oli ninerali;

- diritti d accisa sull'alcole e sulle bevande al col i che;

- diritti d accisa sui tabacchi lavorati." b) 1l paragrafo 5 e' sostituito
dal testo seguente, per quanto concerne la Danimarca, la Gecia, il Regno
Unito e il Portogall o:

"in Dani marca:

Skattem ni steren o] un rappresent ante aut ori zzat o, in G eci a:

om ssis 0 un rappresentante autorizzato, nel Regno Unito:

-  The Commissioners of Custons and Exicise o0 un rappresentante autorizzato
per quanto riguarda |le infornmazione richieste per |'inposta sul valore
aggi unt o e le acci se, - The Conmissioners of Irland Revenue 0 un
rappresentante autorizzato per quanto riguarda tutte |le altre infornazioni,
nel Portogall o:

O M nistro das Financas o un rappresentante autorizzato".

Torna al sommario

Articolo 30 bis - Modificazioni alla direttiva 76/308/CEE.

In vigore dal 20 gennaio 1993

La direttiva 76/ 308/ CEE e' nodificata nel nodo seguente:

1) il testo del titolo e' sostituito dal testo seguente:

"Direttiva del Consiglio del 15 marzo 1976 relativa all'assistenza reciproca
in materia di recupero dei crediti risultanti da operazioni che fanno parte
del sistema di finanziamento del Fondo europeo agricolo di orientanmento e di
garanzi a, nonche' dei prelievi agricoli, dei dazi doganali, dell'inposta su

val ore aggiunto e di talune accisa"

2) all*articolo 2:

a) lalettera "e" e' sostituita dalla lettera "f";

b) dopo la lettera d) e inserita la |lettera seguente;

"e) alle seguenti accise:
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- acci sa sui tabacchi lavorati, - accisa sull'alcole e | e bevande al coliche,
accisa sugli oli mnerali”

Torna al sommario

Articolo 31 - Obbligo degli stati di conformarsi alla direttiva.

In vigore dal 12 aprile 1992

1. di Stati nmenbri nmettono in vigore il 1 gennaio 1993 |e disposizion

| egislative, regolanmentari ed anministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva

Tuttavia per quanto riguarda |"'articolo 9, paragrafo 3, il Regno di Dani marca
e' autorizzato a nettere in vigore | e disposizioni |egislative, regol amentari
e anmnistrative necessarie per conformarsi a questa di sposizione entro e non
oltre il 1 gennaio 1993.

Quando gli Stati nmenbri adottano tali disposizioni, queste contengono un
riferinento alla presente direttiva o sono corredate di siffatto riferinento
all"atto della pubblicazione ufficiale. Le nodalita del riferinmento sono
deci se dagli Stati menbri.

2. di Stati nenbri conunicano alla Conmissione il testo delle disposizion
essenziali di diritto interno che adottano per conformarsi alla presente
direttiva.

Torna al sommario

Articolo 32 - Destinatari della direttiva.

In vigore dal 12 aprile 1992

gli Stati nenbri sono destinatari della presente direttiva

Torna al sommario

Allegato - Quantitativi di bevande alcoliche e di tabacchi lavorati che possono essere introdotti nel territorio svedese
da privati per proprio uso personale senza pagamento di ulteriori accise.

In vigore dal 1 luglio 2000

Vedi docurmento in fornmato pdf.

Torna al sommario
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ALLEGATO

Articolo 26, paragrafo 3

Quantitativi di bevande alcoliche e di tabacchi lavorati che possono essere introdotti nel territorio svedese da
privati per proprio uso personale senza pagamento di ulteriori accise

Bevande alcoliche

dal 1° luglio 2000 | dal 1° gennaio 2001 | dal 1° gennaio 2002 | dal 1° gennaio 2003
bevande spiritose 11 11 21 51
prodotti intermedi 31 31 31 31
vini (incluso il vino spumante) 201 261 261 521
birra 241 321 321 641

Tabacchi lavorati

dal 1° luglio 2000

sigarette o 400
sigaretti o 200
sigari o 100
tabacco da fumo 550 g
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